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assistere al trattamento riservato ai cosiddetti 
“animali da reddito”, e griderebbe allo scanda-
lo se al loro posto ci fossero il cane o il gatto 
di casa. Quello che si finge di non vedere sono 
milioni di vite snaturate, intrise di paura e soffe-
renza, ma ben nascoste dietro alle mura di alle-
vamenti e macelli. 

La risposta, in realtà, arriva spontaneamente già 
nel momento in cui si ha il coraggio di porsi 
la domanda. La consapevolezza dell’incredibile 
errore insito nell’antropocentrismo nel quale 
veniamo cresciuti arriva inesorabile. Alla presa 
di coscienza deve seguire il coraggio di cambiare 
le abitudini di una vita intera. Abitudini che non 
valgono certo milioni di vite. Il cambiamento ini-
zia da ognuno di noi. Non nutrirsi di altri animali 
non è “una moda”, una “forma di protesta” e 
non dovrebbe rendere chi lo fa “quello diverso”. 

Rispettare la vita è, e deve essere, la normalità. 

Dona il 5 per mille all’OIPA! Devi apporre 
la tua firma nella casella “Sostegno delle organizza-
zioni non lucrative...” e indicare unicamente 
il codice fiscale dell’OIPA che è 97229260159

Un gesto fatto velocemente, senza riflettere, 
esattamente come il gioco che si fa sfogliando 
una margherita per “decidere” se l’amore è ri-
cambiato. Ma quel gesto, quella carezza al pro-
prio animale domestico o quella forchettata 
data al cibo nel piatto, non è un gioco, perché 
può determinare la vita o la morte di milioni di 
esseri viventi che non hanno altra colpa se non 
quella di essere posti sul gradino più basso della 
catena alimentare umana. Nati, allevati e uccisi in 
nome di una tavola imbandita. 

Ma perché il cane corre nei prati accanto a voi, 
il gatto sonnecchia sul divano e risponde alle ca-
rezze con le fusa, mentre l’agnello piange perché 
è stato strappato dalla mamma e si trova appeso 
a testa in giù e sgozzato? 
Non possiamo più accettare che “è sempre an-
data così”: chiunque inorridirebbe se potesse 
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